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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA

CORRUZIONE della FEDERAZIONE INTERREGIONALE 

DEGLI ORDINI DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI 

DOTTORI FORESTALI DEL PIEMONTE E DELLA 

VALLE D'AOSTA, predisposto secondo quanto previsto dell'art. 

1, comma 8, Legge 6 novembre 2012, n. 190 è in attuazione 

dall'inizio 2017 per il triennio 2017-2019. In considerazione 

dell'assenza di criticità presenti nello svolgimento della nostra 

attività non è stato possibile formulare un giudizio attendibile.

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste 

dal PTPC

Attuato il precedente Piano 2014 -2016

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC 

rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Ruolo limitato al controllo delle procedure applicabili alla 

dimensione ridotta di Federazione Professionale Interregionale

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Non applicabile


